
 SASSARI

«La Regione Sardegna riterreb-
be estremamente inopportu-
na, in quanto potenzialmente
dannosa per l’interesse dei cit-
tadini sardi, la concentrazione
in mano a un unico soggetto di
oltre il 90 per cento dell’offerta
di trasporto marittimo passeg-
geri e merci da e per la Sarde-
gna»: lo ha dichiarato l’assesso-
re ai Trasporti, Massimo Deia-
na (foto), commentando la no-
tizia – riportata nei giorni scorsi
dalla Nuova – del possibile ac-
quisto, da parte dell’armatore
Onorato della quota di Cin (Tir-
renia) detenu-
ta dal fondo
Clessidra: il
patron di
Moby conqui-
sterebbe così
la maggioran-
za dell’ex
compagnia
pubblica di
navigazione.
Deiana sotto-
linea la «gran-
de attenzio-
ne» sulle vi-
cende societa-
rie della Cin e
manifesta
«preoccupa-
zione» pur nel
«doveroso ri-
spetto delle di-
namiche de-
gli assetti pro-
prietari di una Spa». L’assesso-
re mette in evidenza che «l’ano-
malia di tale concentrazione sa-
rebbe in più acuita dalla circo-
stanza che al medesimo grup-
po Onorato farebbe riferimen-
to il più grande operatore
dell’armamento nazionale non
sovvenzionato (Moby) e l’arma-
mento sovvenzionato (Cin)».
Deiana annuncia che questa
posizione della giunta regiona-
le sarà «rappresentata in tutte
le sedi opportune, dal ministe-
ro dei Trasporti all’Autorità ga-
rante della concorrenza».
Offerte speciali. Con l’avvici-
narsi dell’estate, le compagnie
di navigazione propongono
una serie di offerte speciali per

chi vuol venire in vacanza
nell’isola. Prosegue la partner-
ship inaugurata lo scorso anno
fra Meridiana e Tirrenia-Cin
con tariffe per l'estate 2014
scontate, anche in alta stagio-
ne. L'accordo consente di viag-
giare da e per la Sardegna con
la combinazione nave + volo: si
rivolge a coloro che, come fami-
glie e gruppi di amici, organiz-
zano un soggiorno nell'isola e
che, avendo un'auto al seguito,
prenotano il viaggio di andata e
ritorno in nave ma durante il
soggiorno devono rientrare
una o più volte nella penisola. Il
nuovo Package Fly & Ferry è va-

lido dal 22
aprile. Dal 23
aprile, invece,
Sardinia Fer-
ries offre uno
sconto del
25% ai sardi
che partono
dall’isola con
un biglietto di
andata e ritor-
no. Per ottene-
re questa tarif-
fa speciale è
sufficiente re-
gistrarsi sul si-
to, accedere
al program-
ma di fideliz-
zazione e
quindi effet-
tuare la preno-
tazione. Più
in dettaglio

quest’offerta è valida per i prez-
zi, al netto di tasse e diritti, di
passeggeri, veicoli e cabine. La
promozione si applica ad auto,
moto e camper, ma non ai ri-
morchi.
Cappellacci. Intanto l’ex gover-
natore Ugo Cappellacci chiede
alla Regione di «monitorare
l’andamento delle tariffe dei
collegamenti marittimi e con-
trastare il caro traghetti» e an-
nuncia una serie di iniziative in
consiglio regionale sul tema
dei collegamenti marittimi:
«Occorre scardinare un siste-
ma che, nonostante il cambio
di nome, è sempre lo stesso e
che per decenni ha campato
sulle spalle dei sardi».

 CAGLIARI

Terapia shock, altrimenti dalla
crisi «non usciamo» e «bene che
vada quest’anno rimarremo
ostaggio di un mercato se non in
calo al massimo stagnante». La
Confederazione nazionale degli
artigiani vorrebbe tanto essere
ottimista sul futuro dell’edilizia,
in Sardegna, ma non può. Tutte
le voci, dalla produzione agli in-
vestimenti, dal numero degli oc-
cupati a quello delle imprese,
hanno avuto un saldo negativo,
nel 2013. Come non mai spera
che presto «la Regione investa
dal 2014 al 2020 almeno un terzo
dei fondi europei a disposizione
(vorrebbe dire dai 600-700 milio-
ni) perché è questo l’elettro-
shock che servirebbe». Vorreb-
be, ma i dati sul mercato delle
costruzioni sono orribili e vanno
ben oltre il solito allarme. «Sia-
mo di fronte a una lunga stasi
del settore e la ripresa, se arrive-
rà, sarà debole e incapace di rias-
sorbire le migliaia di posti scom-
parsi dal 2008 a oggi, oltre 20mi-
la», ha detto il segretario regiona-
le della Cna, Francesco Porcu,
nel presentare un altro spaven-
toso rapporto sullo stato dell’edi-
lizia in Sardegna. «Per questo,
ha sottolineato Vladimiro Sa-
rais, vicepresidente del settore
costruzioni «occorre una terapia
d’urto che inneschi il rilancio di
tutta l’economia isolana e que-
sto potrà accadere solo se sarà la
mano pubblica a incentivare un
nuovo ciclo d’investimenti all’in-
segna del riutilizzo, della riquali-
ficazione dell’esistente, dell’effi-
cienza energetica, del risana-
mento idrogeologico e delle bo-
nifiche». È questa la barriera
pubblica che dovrebbe «evitare
altri mesi di crisi profonda, op-
pure evitare che la ripresa si fer-
mi, è stato così ad esempio in
provincia di Sassari, a un irriso-
rio più 0,6 per cento».
I dati. Il 2013 è stato l’ennesimo
anno disastroso, con il quinto
anno consecutivo in cui è calata
l’occupazione – dalle 62mila bu-
ste paga del 2008 alle attuali
42mila – e sono crollate anche le
imprese. Solo poco più di 21mila
resistono ancora, ma rispetto al
2012 la mortalità è aumentata
del 3 per cento e fra gli artigiani
la soglia del non ritorno è ormai
prossima ai 5 punti percentuali,
in negativo, con quasi 2mila atti-
vità cancellate negli ultimi quat-
tro anni.
Mercato bloccato. Se i dati

sull’occupazione e la chiusura
delle imprese sono quelli che
più pesano e lasciano strascichi
nel sociale, sono i rilevatori eco-
nomici a ribadire il bollettino
del disastro. «È come se l’edilizia
avesse fatto un brusco passo in-
dietro di dieci anni, per ritornare
ai valori del 2003», ha detto con
amarezza Vladimiro Sarais. Gli
investimenti sono diminuiti del
3,6 per cento, il volume d’affari
ha superato lo storico tetto dei 5
miliardi solo grazie ai progetti
destinati al fotovoltaico, altri-
menti sarebbe rimasto al di sot-
to della soglia di sicurezza. E an-
cora: la compravendite delle ca-
se è andata a picco con un meno
7,4 per cento e il mercato degli

altri immobili ha subito un calo
peggiore: -17,4. L’invenduto im-
mobiliare è ormai peggio di un
macigno, scatenato anche da
una contrazione assurda del cre-
dito fino alla paralisi. In un anno
è dimezzato quello per l’acqui-
sto delle abitazioni e sono ridotti
al lumicino (-80) i mutui conces-
si per costruire le case.
Opere pubbliche. Il dato finale
del 2013 è la conferma che la cri-
si è stata devastante: «Siamo arri-
vati ai minimi storici degli ultimi
dodici anni». L’importo totale
dei bandi è sceso sotto gli 800
milioni, -47 per cento rispetto al
2012, con una frenata brusca
(-74) da parte delle imprese a ca-
pitale pubblico e più contenuta,

intorno al 28 per cento, degli en-
ti locali. C’è un dato che più di al-
tri preoccupa: la Gallura, consi-
derata da sempre provincia gui-
da anche nelle opere pubbliche,
ha chiuso con una perdita secca
dell’85 per cento.
Le proposte. «Siamo ben oltre
l’allarme – è stato il commento
finale di Francesco Porcu – e per
fermare il declino, l’intervento
della Regione oggi non è neces-
sario ma indispensabile. Deve
esserci uno shock e questo può
accadere solo con l’utilizzo mas-
simo delle risorse europee, men-
tre, come la stessa Cna ha de-
nunciato di recente, la Sardegna
è in forte ritardo nella spesa dei
fondi strutturali e della program-
mazione 2007-2013 non è riusci-
ta a spendere ben 800 milioni
sui 2 miliardi che aveva a dispo-
sizione. Non bisogna commette-
re lo stesso errore, per questo og-
gi chiediamo alla Regione d’in-
vestire sin da ora nell’edilizia
buona parte dei futuri fondi eu-
ropei: 700 milioni». (ua)

La reazione
dell’assessore

alle notizie sulla possibile
scalata di Onorato all’ex
compagnia pubblica

La Cna: nei cantieri
persi 20mila posti,
serve terapia d’urto
«Riqualificazione, efficienza energetica, bonifiche
La Regione investa almeno un terzo dei fondi europei»

Sarais, a sinistra, e Porcu della Cna

EDILIZIA »UNA CRISI DEVASTANTE Deiana: inopportuna
una concentrazione
Moby-Tirrenia

l’edilizia in sardegna (dati 2013 a confronto con quelli del 2012)

-2,5%
il calo del volume d’affari
complessivo

-3,6%
la diminuzione degli investimenti

-10,3%
il calo dell’occupazione

-3,4%
la riduzione del numero 
delle imprese

1.900
le imprese edili artigiane 
scomparse nell’isola dal 2009

+0,5%
la ripresa del settore prevista
nel 2014 
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EDILIZIA E TRASPORTI | ECONOMIA
RAPPORTO CNA. Il settore penalizzato dal crollo del 46,1% dei mutui per prime case

Costruzioni, anno disastroso
Nel 2013 il mercato ha perso in Sardegna un altro 2,6%
� Il 2013 è stato un anno diffi-
cile per il mercato delle costru-
zioni sarde, l’ultimo di una lun-
ga serie e il 2014 non prevede
ancora una ripresa. A dirlo è la
Cna sarda che come consuetu-
dine traccia il profilo del settore
e chiede un impegno straordi-
nario alla Regione: la destinazio-
ne delle risorse Ue per l’edilizia.

TERRITORIO. I numeri dello
scorso anno non lasciano spazio
a interpretazioni: il mercato ha
subito una flessione del 2,6%
con un volume d’affari di 4,981
miliardi che, sommati al valore
degli investimenti in impianti
per “energie pulite” arriva a 5,2
miliardi di euro. Il calo ha ri-
guardato tutta la Regione. La
provincia di Sassari ha mostra-
to segni di stabilizzazione nel
2013 con +0,3% (dopo il -25%
del biennio 2010-2011) e si pre-
vede un +0,6% quest’anno grazie
alle opere stradali. La situazione
è simile a a Nuoro: stabile nel
2013 e +0,2% quest’anno. «Ca-
gliari, che ha un peso importan-
te sul mercato regionale», ha
spiegato il segretario regionale
dell’associazione artigiana,

Francesco Porcu, «è calata del
4,1% mentre quest’anno dovreb-
be crescere dello 0,5%, in analo-
gia con Oristano». Giù anche la
Gallura (-1,7%) che però do-
vrebbe invertire la tendenza nel
2014 (+1,9%). Cosa che non
succederà al Medio Campidano
e a Carbonia-Iglesias (rispettiva-
mente con -6,3% e -0,8% nel
2013) dove si prevede un risul-

tato del -2% nel primo caso e del
-0,3% nel secondo. 

CRISI. A non aiutare il settore
sono i limiti nell’accesso al cre-
dito: crollo del 46,1% per i mu-
tui per l’acquisto di abitazioni e
dell’80,2% per la costruzione
con un ammontare complessivo
di 6,8 miliardi (-2,6% in un an-
no). E le imprese continuano a
morire: -3,4% contro il -2,8% na-

zionale. Gli occupati, già ridotti
del 16% tra il 2010 e il 2012, so-
no poi calati di un ulteriore
10,3% nei primi 9 mesi dello
scorso anno. La produzione è
scesa a 3,7 milioni di metri cu-
bi (-12,8% sul 2012), «raggiun-
gendo il livello minimo della sto-
ria recente», ha detto Porcu.
«Per il 2014 si prevede un’ulte-
riore riduzione, più pesante per
il non residenziale». Nel 2013 il
mercato delle abitazioni sono
calate del 9,4%, le altre costru-
zioni del 15,3%.

PROPOSTE. «Il 2014 sarà un an-
no di stagnazione», ha confer-
mato Porcu che, insieme al vice-
presidente di Cna costruzioni
Vladimiro Sarais, ha chiesto che
«un terzo dei fondi europei
2014-2020 venga utilizzato per
lanciare un nuovo ciclo edilizio
ecosostenibile della Sardegna».
Le parole d’ordine dovranno es-
sere riqualificazione dell’esi-
stente, efficientamento energe-
tico e risanamento idrogeologi-
co. Interventi indispensabili che
creerebbe nuova occupazione. 

Annalisa Bernardini
RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA. Era atteso come un cda chiave e in-
vece si è risolto in un aggiornamento ai con-
siglieri sullo stato dei rapporti con Etihad.
Facendo crescere il sospetto che la tratta-
tiva tra Alitalia e la compagnia degli Emira-
ti Arabi stia prendendo una strada in sali-
ta. Il consiglio d’amministrazione è stato il-
lustrato con un comunicato in cui Etihad è
relegata solo all’ultima riga e mezzo dei cin-
que totali. «L’amministratore delegato ha
illustrato ai consiglieri lo stato delle rela-
zioni con Etihad». Una notizia positiva, pe-
rò, arriva dai conti dei primi mesi del 2014:
il cda ha esaminato l’andamento economi-
co gestionale dei primi mesi, che mostrano
un «miglioramento» rispetto al 2013 «in li-
nea con le previsioni del piano».

Tornando alla trattativa, a quasi tre mesi
dall’inizio dei negoziati tra le compagnie, i
nodi sul tappeto sono molti. Etihad chiede
altri sacrifici sul piano degli esuberi e la ri-
chiesta arriverebbe fino a 3.100, ma si po-
trebbe fermare a 2.500-2.700 e, con gli stru-
menti che potrebbe mettere in campo il
Governo, i numeri potrebbero ridursi a cir-
ca un migliaio. Secondo le indiscrezioni, la
richiesta sarebbe di arrivare su questo pun-
to a un pre-accordo con i sindacati. C’è poi
il problema del debito: gli arabi vorrebbero
rinegoziarlo per 400 milioni, ma bisogna
capire se Intesa e Unicredit siano disponi-
bili a venire incontro a questa richiesta.

LA FUSIONE.Accordo lontano

Nel 2014 Alitalia 
migliora i conti
Etihad non cede

Azioni PREZZO
RIF. PREC

PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN € Azioni PREZZO

RIF. PREC
PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN € Azioni PREZZO

RIF. PREC
PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN € Azioni PREZZO

RIF. PREC
PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN €

A
A2A 0,8715 0,8655 0,69 0,8731 3,23 0,7820 1,016 2735,30
ACEA 10,840 10,650 1,78 10,794 30,38 8,054 10,906 2298,70
ACOTEL 20,63 20,59 0,19 20,45 5,90 19,665 22,77 85,30
ACQ. POTAB. 1,046 1,044 0,19 1,045 38,72 0,7586 1,096 37,60
ACSM-AGAM 1,340 1,306 2,60 1,326 26,31 1,038 1,369 101,60
AEDES 0,0488 0,0487 0,21 0,0490 21,69 0,0401 0,0538 49,70
AEDES 14 WARR W 0,0011 0,0010 10,00 0,0010 -26,5 0,0008 0,0017 N.R.
AEFFE 0,8705 0,8520 2,17 0,8663 30,87 0,7304 0,8996 93,00
AEROP. FIRENZE 13,400 13,400 0,00 13,395 41,54 9,622 13,529 121,00
AIÒN RENEWABLES 0,6210 0,6210 0,00 0,6221 0,00 0,6221 0,6221 10,800
ALERION 3,782 3,820 -0,99 3,779 15,81 3,231 3,957 164,70
AMBIENTHESIS 0,5880 0,5810 1,20 0,5803 17,62 0,4879 0,6746 53,80
AMPLIFON 4,542 4,486 1,25 4,533 12,55 4,025 4,890 1016,30
ANIMA HOLDING 4,400 4,280 2,80 4,342 7,68 4,032 4,342 1301,80
ANSALDO STS 7,545 7,535 0,13 7,544 -3,22 7,544 8,609 1357,90
ANTICHI PELLETTIERI 0,0820 0,0820 0,00 0,0820 0,00 0,0820 0,0820 3,700
ARENA 0,0057 0,0058 -1,72 0,0057 1,45 0,0054 0,0066 10,000
ASCOPIAVE 2,300 2,300 0,00 2,302 28,29 1,775 2,331 539,70
ASTALDI 7,810 7,785 0,32 7,799 1,32 6,630 7,858 767,70
ASTM 12,000 11,900 0,84 12,044 5,98 10,688 12,839 1059,90
ATLANTIA 18,890 18,500 2,11 18,713 15,80 16,498 19,13515452,70
AUTOGRILL 7,150 7,105 0,63 7,149 17,56 6,159 7,666 1818,60
AUTOSTRADE M. 16,390 16,430 -0,24 16,294 3,36 15,005 17,266 71,30
AZIMUT H. 23,54 22,90 2,79 23,19 17,20 19,857 26,40 3322,70
B
B&C SPEAKERS 8,160 7,840 4,08 8,102 28,36 6,404 8,223 89,10
B. CARIGE 0,5495 0,5555 -1,08 0,5526 23,99 0,3963 0,6784 1201,80
B. CARIGE RISP 1,822 1,860 -2,04 1,781 61,57 1,041 2,273 4,500
B. DESIO 3,224 3,200 0,75 3,221 47,06 2,198 3,395 376,90
B. DESIO R NC 2,828 2,792 1,29 2,868 41,96 2,038 3,135 37,90
B. FINNAT 0,5365 0,5395 -0,56 0,5373 81,40 0,3613 0,5845 195,00
B. GENERALI 22,52 21,90 2,83 22,31 0,85 21,44 25,14 2574,70
B. IFIS 15,490 15,300 1,24 15,310 24,10 11,790 16,383 823,80
B. INTERMOBILIARE 3,496 3,550 -1,52 3,561 15,10 3,128 3,675 556,30
B. POPOLARE 15,550 15,400 0,97 15,215 44,42 9,111 15,631 2683,60
B. PROFILO 0,4363 0,4380 -0,39 0,4385 119,1 0,2005 0,4794 296,90
B. SARD. R NC 10,760 10,780 -0,19 10,444 7,05 9,510 11,914 68,90
B.P. E.ROMAGNA 8,445 8,315 1,56 8,323 21,93 6,520 9,605 2778,40
B.P. ETRURIA E L. 0,9085 0,8580 5,89 0,8940 76,71 0,5149 1,053 194,20
B.P. MILANO 0,6870 0,6875 -0,07 0,6813 50,64 0,4349 0,7551 2200,30
B.P. SONDRIO 5,290 5,265 0,47 5,257 25,55 4,045 5,413 1620,00
B.P. SPOLETO 1,794 1,794 0,00 1,796 0,00 1,796 1,796 53,40
BASICNET 2,356 2,350 0,26 2,365 5,51 2,125 2,511 144,20
BASTOGI 2,876 2,740 4,96 2,819 244,1 0,8131 3,718 50,10
BB BIOTECH 123,50 117,00 5,56 121,69 5,28 112,05 147,14 N.R.
BCO SANTANDER 7,100 7,065 0,50 7,077 9,63 6,268 7,213 N.R.
BE 0,5000 0,4589 8,96 0,4968 92,23 0,2584 0,4968 67,00
BEGHELLI 0,4900 0,4878 0,45 0,4884 12,30 0,4146 0,6191 97,70
BENI STABILI 0,6580 0,6380 3,13 0,6519 33,20 0,4918 0,6583 1249,10
BEST UNION CO. 2,136 2,196 -2,73 2,130 44,33 1,482 2,241 19,900
BIALETTI 0,6310 0,6460 -2,32 0,6322 182,3 0,2218 0,8447 47,40
BIANCAMANO 0,7845 0,7560 3,77 0,7485 53,47 0,4990 0,8365 25,40
BIESSE 6,470 6,235 3,77 6,378 21,27 5,016 6,787 174,70
BIOERA 0,4067 0,4145 -1,88 0,4106 8,13 0,3801 0,4518 14,800
BOERO 20,90 20,90 0,00 20,90 -0,21 20,60 21,45 90,70
BOLZONI 4,058 4,018 1,00 4,027 40,70 2,925 4,081 104,70
BON. FERRARESI 29,95 30,45 -1,64 30,11 -13,4 28,17 38,86 169,40
BORGOSESIA 0,8755 0,8755 0,00 0,8756 1,20 0,8385 0,9327 33,20
BORGOSESIA RNC 1,050 1,059 -0,85 1,030 10,69 0,9309 1,195 0,9000
BREMBO 27,85 27,20 2,39 27,41 42,20 18,923 28,57 1830,20
BRIOSCHI 0,1263 0,1219 3,61 0,1249 63,29 0,0776 0,1466 98,40
BRUNELLO CUCINELLI 21,20 20,38 4,02 21,05 -18,1 19,134 26,23 1431,10
BUZZI UNICEM 13,250 12,980 2,08 13,167 2,47 12,821 15,134 2177,10
BUZZI UNICEM R NC 7,800 7,590 2,77 7,680 10,74 6,729 7,987 312,70
C
C. BERGAM. 21,55 21,59 -0,19 21,51 33,43 14,552 22,15 1327,90
C. VALTELLINESE 1,697 1,670 1,62 1,689 23,73 1,135 1,772 812,00
CAD IT 5,090 5,110 -0,39 5,116 12,98 4,624 5,299 45,90
CAIRO COMM. 6,190 6,240 -0,80 6,264 6,14 5,898 7,745 490,70
CALEFFI 1,539 1,548 -0,58 1,540 5,44 1,412 1,674 19,200
CALTAGIRONE 2,968 2,850 4,14 2,938 46,97 2,009 2,938 353,00
CALTAGIRONE ED. 1,303 1,317 -1,06 1,309 25,27 1,054 1,359 163,60
CAMPARI 6,260 6,130 2,12 6,221 3,34 5,738 6,293 3613,30
CAPE LIVE 0,0720 0,0713 0,98 0,0703 24,97 0,0555 0,0826 22,80
CARRARO 3,120 3,090 0,97 3,145 16,10 2,928 3,385 144,60
CATTOLICA ASS. 18,360 18,450 -0,49 18,313 -4,98 18,071 19,715 990,50
CELL THERAPEUTICS 2,340 2,268 3,17 2,274 69,37 1,443 3,101 N.R.
CEMBRE 10,690 10,260 4,19 10,521 18,86 8,528 10,521 178,80
CEMENTIR HOLD 7,100 6,965 1,94 7,119 69,60 4,240 7,237 1132,70
CENT. LATTE TO 3,784 3,718 1,78 3,794 121,8 1,752 5,961 37,90

CHL 0,0533 0,0533 0,00 0,0527 17,90 0,0443 0,0595 11,800
CIA 0,2810 0,2755 2,00 0,2804 12,01 0,2523 0,3106 25,90
CICCOLELLA 0,3868 0,3897 -0,74 0,3815 27,69 0,2997 0,4189 68,90
CIR 1,190 1,183 0,59 1,188 4,85 1,037 1,214 943,70
CLASS 0,3921 0,3944 -0,58 0,3876 84,62 0,2094 0,4292 40,90
CNH INDUSTRIAL 8,210 8,110 1,23 8,118 -0,95 7,577 8,79310984,50
COBRA 1,050 0,9870 6,38 1,055 91,89 0,5641 1,087 102,40
COFIDE 0,5470 0,5440 0,55 0,5435 1,07 0,5227 0,5691 390,90
COGEME 0,0481 0,0481 0,00 0,0487 0,00 0,0487 0,0487 3,000
CONAFI PRESTITÒ 0,5900 0,5900 0,00 0,5843 -3,43 0,5843 0,6551 27,20
CRED. VALTELL. 14 W 0,3878 0,3958 -2,02 0,3747 117,9 0,1586 0,6860 N.R.
CREDEM 7,360 7,250 1,52 7,308 25,86 5,708 7,670 2429,10
CRESPI 0,0257 0,0257 0,00 0,0251 0,00 0,0251 0,0251 4,000
CSP 1,700 1,642 3,53 1,680 28,65 1,324 1,808 55,90
D
D'AMICO 0,6580 0,6480 1,54 0,6569 2,47 0,6273 0,7326 277,20
D'AMICO 16 WARR W 0,1196 0,1199 -0,25 0,1169 15,63 0,0987 0,1278 N.R.
DADA 3,668 3,592 2,12 3,591 7,47 3,383 4,221 59,90
DAMIANI 1,568 1,570 -0,13 1,560 27,60 1,237 1,780 128,80
DANIELI 25,15 24,81 1,37 25,07 3,27 23,24 26,69 1024,80
DANIELI R NC 17,270 17,100 0,99 17,285 7,72 16,191 17,992 698,80
DATALOGIC 9,360 9,415 -0,58 9,390 15,05 7,659 9,677 548,80
DE' LONGHI 16,000 16,000 0,00 15,875 32,91 11,869 16,406 2373,30
DEA CAPITAL 1,350 1,350 0,00 1,349 4,92 1,204 1,377 413,70
DELCLIMA 1,475 1,400 5,36 1,469 16,26 1,200 1,469 219,70
DIASORIN 29,79 29,11 2,34 29,73 -12,1 29,01 35,92 1663,10
DIGITAL BROS 3,252 3,238 0,43 3,221 48,09 2,179 3,740 45,50
DMAIL GR. 4,250 4,316 -1,53 4,258 7,68 3,870 4,488 6,500
E
ED. ESPRESSO 1,609 1,630 -1,29 1,620 18,31 1,357 1,962 667,40
EDISON R 0,9840 0,9770 0,72 0,9851 1,63 0,9617 1,051 108,50
EEMS 0,4336 0,4399 -1,43 0,4362 39,32 0,3084 0,5393 19,000
EI TOWERS 41,20 40,47 1,80 40,95 23,13 33,65 43,54 1157,20
EL.EN 23,30 22,80 2,19 23,13 46,53 16,021 25,05 111,60
ELICA 1,998 1,961 1,89 1,967 19,26 1,683 2,033 124,60
EMAK 1,010 0,9675 4,39 0,9983 21,48 0,8052 0,9983 163,70
ENEL 4,138 4,084 1,32 4,106 30,54 3,151 4,12038610,70
ENEL GREEN PW 2,052 2,038 0,69 2,042 12,03 1,835 2,05310211,30
ENERVIT 4,720 4,670 1,07 4,695 49,13 3,147 5,848 83,60
ENGINEERING I.I. 50,80 49,50 2,63 50,61 16,25 43,75 53,81 632,60
ENI 18,760 18,810 -0,27 18,692 7,08 16,301 18,77867931,40
ERG 12,200 11,980 1,84 12,151 24,20 9,884 12,160 1826,50
ERGY CAPITAL 0,1644 0,1650 -0,36 0,1635 -2,54 0,1635 0,1902 27,30
ERGY CAPITAL 16 WAR0,0250 0,0256 -2,34 0,0247 -9,18 0,0246 0,0311 N.R.
ESPRINET 7,745 7,490 3,40 7,614 40,62 5,286 8,033 399,00
EUKEDOS 0,8000 0,7800 2,56 0,8015 27,30 0,6196 0,8312 14,200
EUROTECH 2,486 2,464 0,89 2,479 39,71 1,834 2,639 88,00
EXOR 32,53 32,05 1,50 32,40 12,48 28,05 32,96 7979,10
EXPRIVIA 0,9105 0,8865 2,71 0,8981 9,83 0,7892 0,9977 46,60
F
FALCK RENEWABLES 1,405 1,398 0,50 1,401 8,50 1,326 1,487 408,40
FERRAGAMO 23,10 23,10 0,00 23,10 -16,1 20,51 27,70 3889,60
FIAT 9,070 8,760 3,54 8,936 53,25 6,613 8,93611177,60
FIDIA 3,270 3,334 -1,92 3,329 41,95 2,405 3,579 17,100
FIERA MILANO 6,990 6,930 0,87 6,997 14,96 6,977 8,759 294,90
FINMECC. 6,580 6,505 1,15 6,524 18,95 5,480 7,336 3772,00
FNM 0,6365 0,6250 1,84 0,6269 46,71 0,4846 0,6904 272,60
FULLSIX 2,664 2,678 -0,52 2,637 0,85 2,620 3,158 29,50
G
GABETTI PROP. S. 0,0395 0,0389 1,54 0,0392 13,65 0,0312 0,0428 84,60
GASPLUS 4,760 4,774 -0,29 4,759 0,35 4,555 5,061 213,70
GEFRAN 4,146 4,118 0,68 4,132 48,36 2,749 4,228 59,50
GENERALI 16,650 16,360 1,77 16,556 -2,70 15,596 17,52325776,10
GEOX 3,090 3,050 1,31 3,086 16,57 2,708 3,408 799,80
GRANDI VIAGGI 0,6690 0,6600 1,36 0,6494 69,23 0,3829 0,8584 29,20
GTECH 21,57 21,22 1,65 21,46 -2,78 21,09 24,03 3734,00
H
HERA 2,148 2,142 0,28 2,150 30,89 1,641 2,150 3056,20
I-J
IL SOLE 24 ORE 1,066 1,086 -1,84 1,075 77,66 0,6065 1,307 46,60
IMA 35,90 36,00 -0,28 36,18 32,43 28,14 39,28 1332,30
IMM. GRANDE DIS. 1,319 1,270 3,86 1,298 49,77 0,8614 1,339 451,80
IMMSI 0,7600 0,7380 2,98 0,7539 61,66 0,4635 0,7932 256,70
INDESIT COMP. 10,480 10,480 0,00 10,465 11,33 9,387 11,386 1189,50
INDESIT R NC 10,590 10,600 -0,09 10,587 36,35 8,090 11,464 5,400
INDUSTRIA E INN 0,8400 0,8480 -0,94 0,8388 37,57 0,6515 0,9766 19,700
INTEK GROUP 0,4500 0,4467 0,74 0,4474 41,39 0,3164 0,4751 154,60
INTEK GROUP RNC 0,5765 0,5710 0,96 0,5743 39,50 0,4063 0,6111 28,80
INTERPUMP 10,350 10,350 0,00 10,383 17,89 8,795 11,196 1130,50

INTESA SANP. R NC 2,094 2,036 2,85 2,073 42,51 1,469 2,128 1933,20
INTESA SANPAOLO 2,478 2,428 2,06 2,454 37,27 1,803 2,56738050,80
INVEST. E SVIL. 0,7850 0,7700 1,95 0,7851 18,16 0,6667 0,8389 5,000
IRCE 2,014 2,014 0,00 2,060 24,43 1,686 2,114 58,00
IREN 1,277 1,260 1,35 1,266 15,47 1,044 1,343 1496,40
ISAGRO 2,400 1,899 26,36 2,210 29,08 1,714 2,312 38,80
IT WAY 1,940 1,788 8,50 1,879 33,88 1,484 2,094 14,900
ITALCEMENTI 9,110 8,960 1,67 9,043 45,45 6,271 9,849 1601,70
ITALCEMENTI R NC 5,770 5,750 0,35 5,768 70,22 3,428 6,226 608,10
ITALMOBILIARE 32,87 32,95 -0,24 32,88 33,68 24,97 34,48 729,30
ITALMOBILIARE R NC 22,85 22,24 2,74 22,54 60,89 14,552 22,69 368,40
IVS GROUP 9,050 9,000 0,56 9,341 30,05 7,204 9,341 363,90
IVS GROUP 16 WARR W0,41440,3942 5,12 0,4045 44,48 0,1999 0,4437 N.R.
JUVENTUS FC 0,2453 0,2425 1,15 0,2456 10,25 0,2205 0,2520 247,50
K
K.R.ENERGY 1,676 1,760 -4,77 1,686 -8,84 1,570 1,908 55,80
KINEXIA 2,468 2,420 1,98 2,457 7,12 1,926 2,501 52,40
L
LA DORIA 6,200 5,980 3,68 6,081 58,76 3,917 6,377 188,50
LANDI RENZO 1,470 1,470 0,00 1,474 23,14 1,198 1,582 165,80
LAZIO 0,5680 0,5695 -0,26 0,5679 13,43 0,4904 0,6013 38,50
LUXOTTICA 41,00 40,71 0,71 40,93 6,20 37,32 42,2119564,80
LVENTURE GROUP 0,1459 0,1453 0,41 0,1457 209,1 0,0493 0,1803 15,500
M
M & C 0,1524 0,1541 -1,10 0,1543 -2,85 0,1543 0,1676 73,20
MAIRE TECNIMONT 2,764 2,400 15,17 2,604 60,32 1,487 2,884 795,40
MARR 13,930 13,770 1,16 13,881 16,07 11,639 14,373 923,40
MEDIACONTECH 2,100 2,110 -0,47 2,058 19,14 1,527 2,300 38,20
MEDIASET 3,880 3,786 2,48 3,868 10,82 3,457 4,363 4568,40
MEDIOBANCA 8,145 8,015 1,62 8,062 27,22 6,342 8,394 6942,40
MEDIOLANUM 6,535 6,380 2,43 6,480 2,35 6,183 7,128 4769,40
MERIDIE 0,1477 0,1452 1,72 0,1493 91,02 0,0780 0,1828 7,600
MITTEL 1,763 1,755 0,46 1,769 8,50 1,608 1,799 155,50
MOLESKINE 1,370 1,347 1,71 1,367 -14,7 1,219 1,738 289,80
MOLMED 0,7520 0,7260 3,58 0,7435 -1,38 0,5548 0,8493 171,80
MONCLER 12,890 12,750 1,10 12,839 -12,0 12,319 16,314 3209,60
MONDADORI 1,380 1,382 -0,14 1,382 -0,56 1,326 1,541 340,50
MONDO TV 1,405 1,374 2,26 1,413 181,1 0,5004 1,672 37,30
MONRIF 0,4289 0,4396 -2,43 0,4315 -0,03 0,4280 0,6046 64,70
MONTE PASCHI SI 0,2427 0,2375 2,19 0,2386 35,78 0,1656 0,2855 2787,70
MONTEFIBRE 0,0362 0,0362 0,00 0,0373 0,00 0,0373 0,0373 4,900
MONTEFIBRE R NC 0,1710 0,1710 0,00 0,1671 0,00 0,1671 0,1671 4,300
MOVIEMAX 0,0763 0,0800 -4,62 0,0757 30,15 0,0603 0,1000 5,200
MUTUIONLINE 5,120 4,900 4,49 5,097 23,77 4,050 5,206 201,40
N
NICE 3,160 3,036 4,08 3,125 14,02 2,729 3,599 362,50
NOEMALIFE 5,080 5,010 1,40 4,976 42,16 3,473 6,054 38,00
NOEMALIFE 15 WARR W0,42000,4200 0,00 0,3981 203,9 0,0850 0,4302 N.R.
NOVARE 0,9000 0,9000 0,00 0,9095 26,31 0,7019 0,9350 12,300
O
OLIDATA 0,4890 0,4965 -1,51 0,4923 26,46 0,3736 0,5344 16,700
P
PANARIAGROUP I.C. 1,500 1,499 0,07 1,493 18,34 1,232 1,606 67,70
PARMALAT 2,514 2,532 -0,71 2,522 1,85 2,460 2,548 4603,20
PARMALAT 15 WARR W1,481 1,495 -0,94 1,481 1,58 1,416 1,502 N.R.
PIAGGIO 2,898 2,808 3,21 2,872 19,31 2,130 2,896 1036,30
PIERREL 0,7650 0,7515 1,80 0,7521 49,06 0,5150 0,8220 35,70
PININFARINA 4,480 4,350 2,99 4,403 41,44 3,207 5,043 132,80
PIQUADRO 2,160 2,180 -0,92 2,129 19,41 1,778 2,355 106,50
PIRELLI & C R NC 10,390 10,100 2,87 10,231 14,83 8,763 10,395 125,30
PIRELLI & C. 12,480 12,230 2,04 12,360 -0,72 11,001 12,717 5880,00
POLIGR. ED. 0,4100 0,4052 1,18 0,4094 45,01 0,2958 0,4560 54,00
POLIGRAFICA S.F. 7,490 7,350 1,90 7,407 27,05 5,900 8,131 64,00
POLTRONA FRAU 2,950 2,950 0,00 2,950 24,61 2,270 2,953 413,80
PRELIOS 0,6400 0,6375 0,39 0,6361 9,74 0,5730 0,7581 322,50
PREMUDA 0,3650 0,3519 3,72 0,3579 26,48 0,2889 0,4129 67,20
PRIMA IND. 13,010 12,600 3,25 12,910 43,76 9,295 14,389 135,30
PRYSMIAN 19,030 18,900 0,69 18,744 0,42 17,538 19,565 4022,30
R
RATTI 2,500 2,520 -0,79 2,528 16,06 2,183 2,619 69,10
RCS MEDIAG. R NC 1,333 1,320 0,98 1,326 83,04 0,7043 1,354 38,90
RCS MEDIAGR R B 0,9350 0,9185 1,80 0,9268 116,5 0,4301 0,9540 72,20
RCS MEDIAGROUP 1,660 1,648 0,73 1,656 23,45 1,295 1,800 703,70
RECORDATI 12,610 12,300 2,52 12,469 20,40 10,290 13,196 2607,60
RENO DE MEDICI 0,3000 0,2960 1,35 0,3018 11,98 0,2630 0,3611 113,90
REPLY 65,75 65,90 -0,23 66,06 20,29 53,54 66,06 617,90
RETELIT 0,7050 0,7100 -0,70 0,7082 28,23 0,5526 0,7813 116,30
RICCHETTI 0,3320 0,3262 1,78 0,3333 78,63 0,1842 0,3886 27,30
RISANAMENTO 0,2083 0,2119 -1,70 0,2091 -1,50 0,1889 0,2365 169,60

ROMA A.S. 1,110 1,116 -0,54 1,119 -2,96 1,090 1,259 150,50
ROSSS 1,486 1,510 -1,59 1,497 16,07 1,294 1,604 17,300
S
S.S.B.T. - SCREEN S 0,1529 0,1524 0,33 0,1507 152,2 0,0608 0,1798 20,90
SABAF 15,090 14,900 1,28 15,043 16,71 12,470 15,059 173,50
SAES G. 8,460 8,485 -0,29 8,439 21,09 6,906 8,844 123,80
SAES G. R NC 7,120 7,120 0,00 7,106 6,87 6,658 7,824 52,40
SAFILO GROUP 14,800 14,450 2,42 14,779 -12,0 14,229 19,075 920,60
SAIPEM 19,000 18,750 1,33 18,877 22,97 15,499 18,877 8330,30
SAIPEM RISP 18,800 18,800 0,00 18,800 9,94 16,220 18,800 2,100
SALINI IMPREGILO 4,510 4,458 1,17 4,498 -8,74 4,263 4,910 2012,40
SALINI IMPREGILO RN 12,400 12,220 1,47 12,354 -2,68 11,990 12,876 20,000
SARAS 1,281 1,279 0,16 1,276 52,52 0,8370 1,290 1213,10
SAT 13,000 13,030 -0,23 13,018 17,66 10,750 13,346 128,40
SAVE 13,480 13,410 0,52 13,370 6,70 12,384 13,623 739,90
SEAT P. G. 0,0018 0,0017 5,88 0,0017 -0,94 0,0016 0,0020 27,70
SEAT PG R 0,9590 0,9590 0,00 0,9590 5,38 0,4800 0,9600 0,7000
SERVIZI ITALIA 5,395 5,310 1,60 5,391 35,15 4,026 5,649 147,70
SERVIZI ITALIA 15 W 0,5130 0,4880 5,12 0,5035 95,57 0,2352 0,5249 N.R.
SESA 13,200 13,160 0,30 13,078 10,44 11,476 13,383 184,00
SESA 18 WARR W 3,588 3,578 0,28 3,543 40,16 2,225 3,614 N.R.
SIAS 8,470 8,435 0,41 8,482 17,30 7,252 8,858 1929,70
SINTESI 0,1149 0,1170 -1,79 0,1133 6,31 0,1071 0,1241 4,800
SNAI 2,126 2,060 3,20 2,131 49,90 1,356 2,277 248,20
SNAM 4,310 4,246 1,51 4,279 6,99 3,975 4,27914471,40
SOGEFI 4,748 4,744 0,08 4,699 11,14 3,910 4,961 555,20
SOL 6,300 6,310 -0,16 6,272 8,60 5,696 6,524 568,80
SORIN 2,102 2,106 -0,19 2,105 0,86 2,054 2,300 1007,90
SPACE 10,000 10,250 -2,44 10,150 3,98 9,704 11,056 131,90
STEFANEL 0,4000 0,3956 1,11 0,4005 7,01 0,3685 0,4571 33,90
STEFANEL R 146,00 146,00 0,00 146,00 0,00 146,00 146,00 0,3000
STMICROELECTR. 6,615 6,470 2,24 6,552 12,83 5,491 6,880 N.R.
T
TAMBURI 15 WARR W0,7800 0,7815 -0,19 0,7866 99,52 0,3225 0,8103 N.R.
TAMBURI INV. 2,756 2,746 0,36 2,750 21,28 2,182 2,810 392,60
TAS 0,5980 0,5990 -0,17 0,5912 28,52 0,4730 0,6260 24,70
TEL. I. MEDIA R NC 0,5000 0,5050 -0,99 0,5000 185,7 0,1711 0,5050 2,700
TELECOM I. MEDIA 0,1313 0,1300 1,00 0,1321 3,76 0,1231 0,1486 191,00
TELECOM ITALIA 0,8900 0,8555 4,03 0,8793 24,05 0,7119 0,890311797,10
TELECOM ITALIA R 0,6920 0,6910 0,14 0,6806 20,19 0,5632 0,7150 4101,30
TENARIS 16,280 16,100 1,12 16,221 2,24 14,900 17,363 N.R.
TERNA 3,926 3,876 1,29 3,902 7,69 3,568 3,950 7844,00
TERNIENERGIA 2,190 2,180 0,46 2,187 3,52 2,037 2,372 82,30
TESMEC 0,7010 0,6960 0,72 0,6988 -2,24 0,6981 0,9041 74,80
TISCALI 0,0758 0,0729 3,98 0,0755 75,32 0,0419 0,0802 140,50
TISCALI 14 WARR W 0,0006 0,0006 0,00 0,0007 48,65 0,0003 0,0009 N.R.
TOD'S 101,80 101,90 -0,10 101,71 -15,8 91,00 120,26 3113,30
TREVI 8,480 8,165 3,86 8,386 34,74 6,210 8,434 588,60
TXT E-SOLUTIONS 9,735 9,655 0,83 9,634 6,56 9,112 11,972 113,90
U
UBI BANCA 7,010 7,000 0,14 6,962 42,47 4,895 7,420 6278,00
UNICREDITO 6,665 6,495 2,62 6,585 22,84 5,391 6,80038175,80
UNICREDITO R 8,950 8,850 1,13 8,891 14,37 7,827 9,435 21,60
UNIPOL 5,330 5,190 2,70 5,267 22,86 4,105 5,700 2338,70
UNIPOL PRIV 4,812 4,698 2,43 4,766 31,24 3,602 5,043 1303,30
UNIPOLSAI 2,746 2,684 2,31 2,722 12,40 2,154 2,860 6126,20
UNIPOLSAI RISP 275,20 264,90 3,89 270,65 50,43 175,17 279,48 345,60
UNIPOLSAI RISP B 2,764 2,708 2,07 2,740 29,38 2,058 2,804 1033,50
V
VALSOIA 11,900 11,870 0,25 11,809 18,02 10,252 12,100 123,50
VIANINI I. 1,515 1,469 3,13 1,490 25,70 1,192 1,541 44,90
VIANINI L. 6,350 6,300 0,79 6,311 25,87 4,960 6,440 276,40
VITTORIA 10,720 10,440 2,68 10,401 23,20 8,548 10,749 700,80
W
WORLD DUTY FREE 9,990 9,895 0,96 9,938 9,19 9,242 10,905 2529,30
Y
YOOX 25,54 24,73 3,28 25,58 -19,6 23,35 34,57 1500,60
Z
ZIGNAGO VETRO 6,075 6,000 1,25 6,043 22,60 4,998 6,389 531,80
ZUCCHI 0,1120 0,1129 -0,80 0,1122 55,65 0,0726 0,1434 42,70
ZUCCHI 14 WARR W 0,0024 0,0024 0,00 0,0022 -33,4 0,0022 0,0079 N.R.
ZUCCHI R NC 0,2385 0,2400 -0,63 0,2385 28,79 0,1830 0,2944 0,8000

Milano
Borsa

lett.
EURO 29,876

1,3817
1,3855
-0,274

1,4753
1,4822
-0,466

141,6900
141,5700

0,085

0,8205
0,8243
-0,461

1,2214
1,2175
0,320

6.681
0,85%

23.377
1,447%

30.333
1,253%

4.484.
1,18%

9.600
2,023%

10.437
1,41%

22.730
-0,13%

14.389
-0,852%

0,25%

16.514
0,40%

4.164
0,97%

0,43% 0,33% 452,34

21.935
1,49%

——19.464
1,79%

Il Confronto

In Sardegna

Le variazioni 
(febbraio 2014-
febbraio 2013)

Eurozona
Ue 28

+6,7%
+5,5%

Fonte: Cna costruzioni

Fonte: Eurostat

Variazione percentuale

Numero occupati
Numero imprese
Mutui acquisto abitazioni
Mutui acquisto altri immobili
Mutui costruzione abitazioni
Mutui costruzione altri immobili
Compravendite abitazioni
Compavendite altri immobili

-10,7
-1,8
-33,5
-19,4
-77,1
-16,2
-23,1
-18,8

2012/11 2013/12
-10,3
-3,4
-46,1
-35,4
-80,2
-64,5
-7,3
-17,4

Italia
Portogallo
Romania

-7,9%
-11,5%
-14,7%

Slovenia
Ungheria
Spagna
Germania

+33,1%
+28,3%
+23,9%
+14,1%

Varia

azioni
immobili

-
-
-
-

20

17mercoledì 23 aprile 2014 L’UNIONE SARDAwww.unionesarda.it



<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||f+R6IwKhEf8=|||7fx/Sd/Q0RU=|||25WMvNXUUtszCWDx8OuzXg==|||Ag1HbhPm4cRAqLgLJJXe62lUh/YFjCI6</DATE>

CREDITO. Prevista la riduzione di 1500 uffici per la crisi economica e l’uso di nuove tecnologie

Banche, le filiali da “rottamare”
Intesa e Unicredit si preparano a chiudere centinaia di sportelli

� Edilizia stretta nella mor-
sa della crisi, con il crollo
degli appalti delle opere
pubbliche e un numero
esorbitante di aziende co-
strette a chiudere i battenti.
A fotografare il settore in
Sardegna è il “Rapporto an-
nuale 2013” stilato dalla
Cna costruzioni: i risultati
dell’analisi saranno presen-
tati oggi a Cagliari all’hotel
Holiday Inn (viale Umberto
Ticca, ore 10.15).

Nel corso dell’incontro, il
segretario regionale della
Confederazione nazionale
dell’artigianato, Francesco
Porcu, e il vice presidente di
Cna Costruzioni, Vladimiro
Sarais, illustreranno i dati
dell’indagine facendo il pun-
to sullo stato del settore nel-
l’Isola, alla luce dei risultati
sull’annualità 2013 e le sti-
me previsionali per il 2014.
In particolare il Rapporto
degli artigiani offre un’anali-
si completa, con dati e sti-
me sugli indicatori più im-
portanti, quali - spiega una
nota - investimenti e valore
della produzione, per seg-
menti tipologici, analisi dei
mercati provinciali, produ-
zione edilizia, appalti in
opere pubbliche, occupa-
zione, sistema dell’offerta,
mercato immobiliare e del
credito.

In base agli ultimi dati, lo
scorso anno sono state as-
segnate in Sardegna 1.136
gare (-26% rispetto al 2012).
In calo anche il valore degli
investimenti che, per il
2013, si è attestato a 764
milioni di euro registrando
un -47% rispetto a due anni
fa. Secondo la Cna, l’Isola
ha raggiunto il minimo sto-
rico degli ultimi dodici anni.

RIPRODUZIONE RISERVATA

EDILIZIA. Dati Cna

La crisi
del mattone
in Sardegna

FRANCESCO
PORCU
segretario
regionale 
della Cna

ROMA. Le banche accelerano sulla
“rottamazione” degli sportelli anche
in Sardegna. Nei prossimi anni è pre-
vista una riduzione di circa 1500 fi-
liali dopo che il sistema nel suo com-
plesso, dall’inizio della crisi nel
2007, ne ha già perso 800. L’uso
massiccio delle tecnologie, la crisi
economica e la caduta del mercato
immobiliare hanno indotto gli isti-
tuti di credito a ridurre la rete e mo-
dificare la filiale che sarà sempre
meno dedicata alla cassa e più alla
consulenza.

LA CRISI. Dal 2007 il sistema ban-
cario italiano ha perso così circa 800
sportelli passando da circa 32.700 a
31.900 secondo i dati che si ricava-
no dalla Banca d’Italia che compren-
dono oltre 600 banche fra spa, popo-
lari e banche di credito cooperativo.
Il calo è stato più forte soprattutto
per le spa, situate per lo più nei cen-
tri urbani e che hanno fatto massic-
cio ricorso alle tecnologie di banca
on line mentre quelle popolari o le
Bcc, radicate nei piccoli centri o in
quelli rurali e con una clientela più
avanti negli anni stanno cercando di
mantenere la rete magari riducendo
gli spazi e il personale impiegato.

IL MERCATO. Sono lontani i tempi
nei quali le banche si contendevano
le filiali dismesse dalle rivali per mo-
tivi Antitrust a colpi di offerte milio-
narie valutando ogni singolo sportel-
lo centinaia di migliaia di euro con

l’ausilio di perizie e analisi di socie-
tà di consulenza. La crisi economi-
ca, il crollo del mercato immobilia-
re e l’introduzione delle nuove tec-
nologie hanno reso quelle analisi
preistoria.

SPORTELLI ON LINE. Analizzando i
piani industriali delle grandi (Uni-
credit, Intesa, Mps) si ricava un cam-
bio di rotta verso uno sportello con
meno operazioni di tipo tradiziona-

le di cassa e più consulenza, che re-
sta indispensabile per siglare un mu-
tuo o stipulare un finanziamento. I
clienti per le operazioni giornaliere
come bonifici, estratto conto o paga-
mento bollette non sono più dispo-
sti a fare la fila e operano da casa o
dall’ufficio con pc e smartphone. Ma
per accendere un mutuo o realizza-
re operazioni complesse o percepite
tali vogliono ancora parlare con

qualcuno. Anche le banche on line,
quindi, si sono dovute per questo at-
trezzare con qualche filiale fisica. 

LA REAZIONE. Attaccano i sindaca-
ti. «Le strategie fin qui attuate dalle
banche italiane e incentrate soltan-
to su un taglio lineare del costo del
lavoro e degli sportelli e sull’outsour-
cing di attività non hanno portato a
un rilancio del settore», afferma
Lando Maria Sileoni, segretario ge-
nerale della Fabi che chiede «un
nuovo modello di banca, che generi
profitti, creando occupazione e posti
di lavoro e che rafforzi i suoi legami
con le imprese del territorio».

I TAGLI. Da qui al 2017, Intesa San-
paolo prevede di passare da 4100 a
3300 sportelli (erano 6100 nel
2007), Unicredit conta di tagliare
500 sportelli entro il 2018 sugli at-
tuali 4100 e Mps “rottamerà” 200
degli attuali 2300. Va invece a mar-
cia lenta il Banco Popolare il cui pia-
no prevede solo 70 sportelli in meno.
Inoltre l’ondata di fusioni e acquisi-
zioni che sta investendo le banche
medie, molte delle quali commissa-
riate o in difficoltà, potrebbe porta-
re una ulteriore riduzione della rete.

I COSTI. Lo scoglio per chiudere la
filiale è rappresentato dagli alti costi
di riconversione: togliere i vetri blin-
dati costa diverse migliaia di euro
così come rimuovere il caveau o la
rescissione dei contratti di affitto.

Andrea D’Ortenzio

� Crescono le imprese femmini-
li, nonostante la crisi. Anche in
Sardegna le donne dimostrano di
avere iniziativa, come conferma
il dato sulle 40mila aziende fem-
minili (il 24,3%), delle quali 17mi-
la nell’area cagliaritana. In cresci-
ta, sempre tra le donne, anche le
società di capitale, cooperative e
consorzi. Sul tema dell’imprendi-
torialità femminile è incentrato il
seminario-simposio che si svolge-
rà domani pomeriggio (dalle 15
alle 20) a Sanluri (ex Montegra-
natico, via San Rocco) su iniziati-
va dell’ufficio della consigliera di

parità della provincia del Medio
Campidano. Il seminario, proiet-
tato in particolare sull’internazio-
nalizzazione, tratterà la “questio-
ne di genere” attraverso un’anali-
si economica delle azioni positive,
quali ad esempio le quote, al cen-
tro dell’attuale dibattito sulla “dif-
ferenza di genere” . 

Si parlerà dell’attuale applica-
zione della legge Golfo-Mosca che
ha introdotto le quote di genere
nelle società quotate a oltre due
anni dalla sua introduzione, ma
soprattutto si affronterà il tema
della leadership da una prospetti-

va globale. Partendo da questi ar-
gomenti, l’ufficio della Cdp  vuole
attivare un percorso rivolto a im-
prenditrici, start up e professioni-
ste del Medio Campidano finaliz-
zato ad acquisire capacità e com-
petenze utili per mettere in piedi
un’impresa o svilupparne l’inter-
nazionalizzazione. 

Interverranno la consiglierà di
parità, Tiziana Putzolu, gli avvo-
cati Ruthann Granito e Francesca
Bertini, della Granito, società di
global corporate advisory attiva
nella promozione della leadership
femminile.

SEMINARIO. Lezione con la consigliera di parità del Medio Campidano

L’impresa in formato donna

I TAGLI Numero di sportelli bancari

2007

Oggi

LE GRANDI

Oggi 4.100

-800 ca.

-200
entro il 2018

Oggi 4.100

Oggi 2.300

-800
entro il 2017

-500
entro il 2018

32.800

31.900
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Un altro anno con il segno meno per l'edilizia: nel

2013 giù gli investimenti del 3,6% e il volume

d'affari del 2,5%. Allarme della Cna sarda.

Cala anche la produzione edilizia (-12,8%),

l'occupazione (-10%) e le imprese (-3,4%). Sono i

numeri del rapporto annuale di Cna costruzioni

riferiti all'anno scorso. Per quello in corso non si

prevedono svolte clamorose: un +0,5% che significa

stagnazione. La proposta della Cna è però chiara:

Francesco Porcu e Vladimiro Sarais, rispettivamente

segretario regionale e vicepresidente regionale

Costruzioni, chiedono che si impegni un terzo dei

fondi europei 2014-2020 per ridare linfa al settore.

Si deve puntare al riuso, alla qualificazione,

all'aggiornamento energetico, al risanamento

idrogeologico, alle bonifiche ambientali e alla messa

in sicurezza del territorio. Presente e recente passato

preoccupano non poco. Dal 2009 sono scomparse,

secondo lo studio di Cna, 1.900 imprese artigiane.

Male le compravendite: -7,3% sulle abitazioni e

addirittura -17,4% sugli altri immobili. Male anche

sotto il profilo dell'ossigeno che potrebbe arrivare

dal credito: -46,1% i finanziamenti per l'acquisto di

abitazioni e -80,2% per le costruzioni di case. Crolla anche il numero complessivo dei bandi (-26%) e il loro

valore (-46%). Sassari è la prima provincia che mostra segni di stabilizzazione nel 2013: +0,3% dopo gli anni

bui del 2010-2011. Con una previsione di +0,6% per il 2014.
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Economia e Lavoro
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Edilizia in panne. La proposta della Cna: "Fondi europei per il rilancio"

In Sardegna si riduce ancora la produzione edilizia -12,8%, l’occupazione

-10,3% e le imprese -3,4%. Male le compravendite e credito bloccato: -46,1% i

finanziamenti per l’acquisto di abitazioni e -80,2% i finanziamenti per le

costruzioni di abitazioni. Sono i dati della Cna sul mercato immobiliare.

CAGLIARI- L’ultimo aggiornamento dei principali indicatori congiunturali descrive un settore

delle costruzioni ancora nel pieno della crisi. Occupazione, imprese, produzione edilizia,

mercato immobiliare e del credito mostrano tutti un segno negativo anche nel 2013, un anno

che, per gran parte degli indicatori, amplifica la forte fase recessiva osservata nel 2012. Gli

occupati nel settore costruzioni, già ridotti del 16% tra il 2010 e il 2012, calano del 10% nel

2013. Le imprese, da fonte camerale, del 3,4%, peggiorando il risultato del 2012. Assai più drammatica la dinamica relativa al credito, che

mostra un evidente peggioramento del trend già negativo per gran parte degli indicatori. Torna in forte recessione anche il mercato dei

bandi di gara di opere pubbliche, coinvolgendo nel 2013 anche il segmento dei nuovi mercati.

E’ quanto dichiarano Francesco Porcu e Vladimiro Sarais, rispettivamente segretario regionale Cna e vicepresidente regionale di

Cna Costruzioni, nel presentare a Cagliari il Rapporto annuale 2013 e le stime previsionali per il 2014 sul mercato delle

costruzioni.  "Rispetto alla precedente stima – affermano – i dati per il 2013 trovano sostanziale conferma. L’anno si è chiuso con una

flessione del 2,6%, attestando il volume d’affari del settore a 4,981 miliardi che, sommati al valore degli investimenti in impianti per

”energie pulite”, ma riferiti solo a quelli fotovoltaici, arriva a 5,2 miliardi di euro, di cui 4 miliardi destinati a investimenti, ovvero poco più del

74% della produzione complessiva, mentre 954 milioni finanziano interventi di manutenzione ordinaria (18% del totale) e 219 milioni si

riferiscono al settore degli impianti fotovoltaici (4% del totale). Un valore modesto, ma che nel 2012, riferito a tutte le forme di energie

rinnovabili, era pari a 910 milioni, ovvero il 15% del mercato. Considerando poi la stagnazione stimata per il 2014, alla fine dell’anno

in corso il mercato delle costruzioni sardo avrà perso più del 40% rispetto al biennio 2004-2005".

Le soluzioni possibili sono racchiuse in una proposta della Cna: "Occorre una terapia d’urto che inneschi il rilancio dell’economia

isolana tutta – aggiungono Porcu e Sarais – . Alla mano pubblica sostenere la domanda. Non si può affermare che manchino le risorse,

come dimostrano gli 800 milioni di euro dei fondi strutturali ancora non spesi. Proponiamo che 1/3 dei fondi europei 2014-2020 venga

utilizzato per lanciare un new deal sardo che apra un nuovo ciclo edilizio ecosostenibile, all’insegna del riuso, della riqualificazione,

dell’efficientamento energetico, del risanamento idrogeologico, di ripristino e della bonifica ambientale, della manutenzione e della messa

in sicurezza del territorio".

.
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Un altro anno con il segno meno per l’edilizia:

nel 2013 giù gli investimenti del 3,6% e il

volume d’affari del -2,5%. Cala anche la

produzione edilizia (-12,8%), l’occupazione

(-10%) e le imprese (-3,4%). Sono i numeri del

rapporto annuale di Cna costruzioni riferiti

all’anno scorso. Per quello in corso non si

prevedono svolte clamorose: un +0,5% che

significa stagnazione. La proposta della Cna è

però chiara: Francesco Porcu e Vladimiro

Sarais, rispettivamente segretario regionale e

vicepresidente regionale Costruzioni, chiedono

che si impegni un terzo dei fondi europei

2014-2020 per ridare linfa al settore.

Si deve puntare al riuso, alla qualificazione, all’aggiornamento energetico, al risanamento

idrogeologico, alle bonifiche ambientali e alla messa in sicurezza del territorio. Presente e

recente passato preoccupano non poco. Dal 2009 sono scomparse, secondo lo studio di Cna,

1.900 imprese artigiane. Male le compravendite: -7,3% sulle abitazioni e addirittura -17,4% sugli

altri immobili. Male anche sotto il profilo dell’ossigeno che potrebbe arrivare dal credito: -46,1% i

finanziamenti per l’acquisto di abitazioni e -80,2% per le costruzioni di case. Crolla anche il numero

complessivo dei bandi (-26%) e il loro valore (-46%). Sassari è la prima provincia che mostra segni

di stabilizzazione nel 2013: +0,3% dopo gli anni bui del 2010-2011. Con una previsione di +0,6%

per il 2014. Segni meno per il 2013 per Cagliari, Oristano, Olbia Tempio, Medio Campidano e

Carbonia Iglesias. “Il 2014 – ha spiegato Porcu – sarà un anno di transizione. In particolare i nuovi

investimenti residenziali continueranno a ridursi del 2%, mentre per il non residenziale privato il

decremento tocca il 9%”. Unico segnale positivo le opere pubbliche: dal +1,5% si dovrebbe passare

all’8%.

Crisi dell’edilizia, la Cna: “Usiamo un terzo dei
fondi europei per il rilancio”
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I dati arrivano dal rapporto annuale di Cna costruzioni. Il
segretario e vicepresidente regionale chiedono che si
impegni un terzo dei fondi europei 2014-2020 per ridare
linfa al settore

Edilizia: male il 2013, 1/3 fondi
europei per rilancio

CAGLIARI - Un altro anno con il segno meno per l'edilizia: nel 2013 giù gli
investimenti del 3,6%. Cala anche la produzione (-12,8%), l'occupazione (-10%) e
le imprese (-3,4%). I numeri arrivano dal rapporto annuale di Cna costruzioni. 

Per il 2014 non si prevedono svolte: un più 0,5% che significa stagnazione. La

proposta della Cna è però chiara: Francesco Porcu e Vladimiro Sarais, segretario
e vicepresidente regionale chiedono che si impegni un terzo dei fondi europei
2014-2020 per ridare linfa al settore. 

«Siamo di fronte – dichiarano i vertici Cna – ad una prospettiva di lunga
stagnazione del mercato; la ripresa, se arriverà, sarà debole e incapace di
riassorbire le migliaia di posti di lavoro persi in questi anni. Occorre una terapia
d’urto che inneschi il rilancio dell’economia isolana tutta. Alla mano pubblica
sostenere la domanda. Non si può affermare che manchino le risorse, come
dimostrano gli 800 milioni di euro dei fondi strutturali ancora non spesi». 
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«Proponiamo – aggiungono Porcu e Sarais – che 1/3 dei fondi europei 2014-
2020 venga utilizzato per lanciare un new deal sardo che apra un nuovo ciclo
edilizio ecosostenibile, all’insegna del riuso, della riqualificazione,
dell’efficientamento energetico, del risanamento idrogeologico, di ripristino e
della bonifica ambientale, della manutenzione e della messa in sicurezza del
territorio».
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